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Seminario di studio: Acqua e città.
La progettazione dei pozzi per L’acqua risorse idriche sotterranee 
Utilizzo sostenibile Universita’ progettisti e imprese a confronto 



DIRETTIVA 2000/60/EU 
del .23  OTTOBRE 2000

art. 4

“gli Stati membri

proteggono, migliorano

e ripristinano i corpi

idrici sotterranei, e

assicurano un equilibrio

tra l'estrazione e il

ravvenamento delle

acque sotterranee al

fine di conseguire un

buono stato delle

acque sotterranee”
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DIRETTIVA 2000/60/EU 
del .23  OTTOBRE 2000

allegato 7
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Esaminare, 

attraverso i piani di

gestione, gli aspetti

connessi con il

governo delle

acque a scala di 

bacino anche in 

relazione agli

scenari di CC
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Le risorse idriche sotterranee 

sono una fonte cruciale per 

l’economia della Pianura 

Veneto-Friulana.

La potenzialità é elevata ma 

la risorsa è stata 

eccessivamente sfruttata.

Ne è testimonianza il 

significativo declino della 

superficie freatica avvenuto 

nella seconda metà del 

secolo scorso nelle falde 

dell’alta Pianura Veneto-

Friulana
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Incorporare il cambiamento climatico
tra gli scenari di gestione dei bacini
idrografici in accordo con la Direttiva
2000/60 (WFD) e identificare

obiettivi/misure di risposta 
adattative su larga scala 

(p.es. in termini di ricarica artificiale
degli acquiferi)
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Utilizzo di un modello globale atmosfera-oceano ad alta risoluzione
(INGV-CMCC Mediterranean climate model) per costruire scenari futuri
di cambiamento climatico per 21-esimo secolo. Le proiezioni sono state
analizzate ad intervalli di 30 anni (es. 2040, 2070 e 2100).

The CMCC-MED climate scenario simulations - preliminary results (present climate):



DISTRETTO DELLE ALPI ORIENTALI

SCENARI DI CAMBAIMENTO CLIMATICODistretto delle Alpi Orientali

SCENARIO 2071-2100Cambiamento nei valori 
stagionali di evaporazione, 
temperatura a 2 metri e 
precipitazione mediati 
sull’area TRUST tra il periodo 
di riferimento (1971-2000) e 
il periodo2071-2100. 

Le stagioni (ascisse) sono definite nel modo 
seguente: inverno=dicembre-gennaio-
febbraio, primavera=marzo-aprile-maggio, 
estate=giugno-luglio-agosto, 
autunno=settembre-ottobre-novembre.



Risultati della taratura condotta per 
il bacino del Bacchiglione 
relativamente al Torrente Astico in 
corrispondenza di Pedescala 
(confronto tra portate simulate e 
misurate).

Andamento del deflusso 
mensile del Torrente Astico 
(bacino chiuso a Pedescala) 
allo stato attuale e relativo al 
trentennio 2071-2100 
(quest’ultimo è stato 
prodotto applicando gli 
scenari climatici IPCC A1B). 

Modello geomorfoclimatico
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Prioritizzazzione degli impatti, 
dei target e delle aree colpite a scala regionale

FORNIRE UN SISTEMA DI SUPPORTO ALLE DECISIONI (TOOL), 
utile per stabilire priorità di intervento in relazione agli obiettivi 
del progetto (tecniche di ricarica artificiale della falda)

• Utile per analizzare molteplici pericoli su vaste aree geografiche; 

• Permette l’identificazione e la classificazione di sorgenti, habitat
e recettori a scala regionale;

• Si basa su sistemi di punteggi e pesi che consentono di combinare e 
classificare differenti tipi di rischio.

Analisi di Rischio Regionale (RRA): 
valuta le diverse componenti che contribuiscono alla determinazione del 

rischio a scala regionale, 
classificando l’importanza di queste zone e combinando queste 

informazioni al fine di predire il rischio relativo tra le diverse 
sub-aree della regione e tra i diversi fattori di rischio indagati 

(Landis, 2005).
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Mappa di rischio relativo
per le aree agricole alla
variazione dei livelli di
falda nel periodo estivo
(giugno-agosto) dell’anno
secco

Mappa di rischio relativo
per pozzi superficiali in
aree agricole, urbane,
industriali, in relazione
alla variazione dei livelli
di falda nel periodo
estivo (giugno-agosto)
dell’anno secco
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Mettere a punto strumenti atti a
valutare in via preliminare i
possibili impatti negativi dei
prelievi (da effettuare o in itinere
sugli acquiferi della pianura Veneto-
Friulana), anche connessi con gli
scenari di cambiamento climatico.



DIRETTIVA 2000/60/EU 
del .23  OTTOBRE 2000

PILOT-ACTION PLAN
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“Linee guida per le valutazioni

ambientali ex ante delle derivazioni

idriche in relazione agli obiettivi di qualità

ambientale dei corpi idrici superficiali e

sotterranei…”, approvate con Decreto

del Direttore della STA-UDG del

MATTM n. 29/STA del 13.02.2017

LA CE APRE UN
PILOT n. 7304
SUI PIANI DI
GESTIONE

ACTION PLAN
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Direttiva derivazioni in  www.alpiorientali.it
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La metodologia è applicabile a tutte le 

derivazioni (nuove e rinnovi) insistenti su 

corpi idrici superficiali e sotterranei, comprese 

le sorgenti e i laghi, che possono generare 

impatti ambientali sui corpi idrici, squilibri del 

bilancio idrico ed alterazioni degli habitat 

idraulicamente connessi ai corpi idrici ovvero 

ricadenti nel loro corridoio fluviale. 

Direttiva derivazioni in  www.alpiorientali.it

PAG. 3
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La elaborazione fa riferimento alle:

acque superficiali

acque sotterranee

l’approccio si applica per nuove

derivazioni e rinnovi con valutazione

rischio ambientale

Direttiva derivazioni in  www.alpiorientali.it

pag. 13 ; pag. 14
pag. 20; pag. 21 
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- TRASCURABILE per prelievi fino a 1 l/s

- LIEVE per prelievi superiori a 1 e fino a 50 l/s

- MODERATA per prelievi superiori a 50 e fino a 100 l/s*

- ALTA per prelievi superiori a 100 l/s*
* il valore di tale soglia può essere ulteriormente e motivatamente precisato dalla
amministrazione in relazione a conoscenze approfondite e valutazioni specifiche connesse
con la istanza di derivazione

pag. 18; pag. 20; 

Direttiva derivazioni in  www.alpiorientali.it

Rischio ambientale

Intensità dell’impatto

Stato quantitativo del 
corpo idrico; fonte:PRGA
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pag. 21

Direttiva derivazioni in  www.alpiorientali.it

Disciplina corrispondente

Rischio 
ambientale Criteri di valutazione di compatibilità

Basso La derivazione può essere assentita nel rispetto di
specifiche prescrizioni, ove necessarie.

Medio La derivazione può essere assentita con l’applicazione
di particolari misure volte alla mitigazione degli
impatti e nel rispetto di specifiche prescrizioni, tese a
garantire il raggiungimento degli obiettivi di qualità
definiti per il corpo idrico/i corpi idrici interessati.

Alto La derivazione non può essere assentita in via 
ordinaria. L’intervento è realizzabile solo nei casi 
venga riconosciuto il possesso dei requisiti per 
l’applicazione delle deroghe previste (ad es., quelle di 
cui ai commi 5 e 7 dell’Art. 4 della DQA (uso potabile e 
uso geotermico con integrale restituzione)
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Entro il 30 giugno 2018 le Regioni e le 
Province Aut., di concerto con l’Autorità di 
bacino distrettuale:

a) verificano la coerenza delle metodologie
per la valutazione ambientale ex ante;
b) verificano la disponibilità delle informazioni
necessarie ad applicare la direttiva;
c) definiscono, se non disponibili, specifici
indicatori di impatto;
d) adottano i provvedimenti amministrativi
necessari a garantire, nel territorio di
competenza, l’attuazione della presente
Direttiva.

Direttiva derivazioni in  www.alpiorientali.it

Adempimenti successivi alla adozione

Art. 5 delibera di 
approvazione 
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l'Autorità di bacino distrettuale:

a) predispone l'elenco di tutte le derivazioni in
scadenza che hanno potenziali impatti sul
bilancio idrico e idrogeologico, ai fini
dell'individuazione delle istanze di rinnovo che
necessitino delle deroghe previste dall'art 77,
comma 7 del D. lgs 152/2006 in recepimento
dell’art. 4, paragrafo 5 della DQA;

Art. 5 delibera di 
approvazione 

Direttiva derivazioni in  www.alpiorientali.it

Adempimenti successivi alla adozione
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b) procede, in accordo con le Regioni e le
Province Aut. e di concerto con il Tavolo
Tecnico Nazionale all’eventuale revisione,
sviluppo o perfezionamento degli elementi
tecnici della Direttiva, con particolare
riferimento:
- ai valori delle soglie previste dalla
metodologia di valutazione ambientale di cui
alla presente Direttiva;

Art. 5 delibera di 
approvazione 

Direttiva derivazioni in  www.alpiorientali.it

Adempimenti successivi alla adozione
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- all'introduzione di possibili specifici
indicatori di impatto per i corpi idrici
sotterranei riferiti alle tipologie introdotte
dall'allegato B delle Linee guida, con
particolare riferimento all'intrusione salina,
alle interazioni con corpi idrici superficiali o
ecosistemi terrestri dipendenti ed alla
interferenza del prelievo con punti di
monitoraggio o aree protette, nonché per i
corpi idrici sotterranei in ammasso roccioso
e multi falda

Art. 5 delibera di 
approvazione 

Direttiva derivazioni in  www.alpiorientali.it

Adempimenti successivi alla adozione
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Su conforme parere dell’Autorità di bacino 
distrettuale, le Regioni/Province Aut.
possono modificare, con propri 
provvedimenti, le soglie per:
la definizione dell'impatto per le acque 
sotterranee 
la soglia dell’impatto tra moderato e lieve per 
le acque superficiali, in ragione degli 
approfondimenti conoscitivi derivanti da 
specifiche attività di studio e di monitoraggio 
dei corpi idrici interessati Art. 5 delibera di 

approvazione 

Direttiva derivazioni in  www.alpiorientali.it

Adempimenti successivi alla adozione
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Dal 1 luglio 2018, la Direttiva si applica a tutte
le istanze di nuova derivazione e di rinnovo
ricadenti nell’ambito territoriale di riferimento

In esito alla verifica di cui all’art.5, comma 1,
sono fatte salve tutte le disposizioni che
comportino criteri di valutazione ambientale
ex ante che garantiscono livelli di tutela
ambientale pari o maggiori rispetto a quelli
introdotti con la presente DirettivaArt. 6 delibera di 

approvazione 

Direttiva derivazioni in  www.alpiorientali.it

EFFETTI
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Per le istanze in corso di istruttoria dalla data di
adozione della deliberazione fino al 30 giugno 2018,
la Direttiva assume il valore di linea guida a supporto
della valutazione di compatibilità della derivazione
rispetto agli obiettivi del piano di gestione vigente
In presenza di casistiche non contemplate dalla
metodologia di valutazione di cui alla Direttiva,
ovvero qualora gli indicatori necessari per
l'applicazione della stessa risultino indisponibili o
solo parzialmente disponibili, la valutazione del
rischio ambientale per le componenti relative è
effettuata mediante l'utilizzo del giudizio basato
sulle conoscenze e sulle competenze tecniche
acquisite dalle pregresse valutazioni (giudizio
esperto)

Art. 7  delibera di 
approvazione 

Direttiva derivazioni in  www.alpiorientali.it

DISCIPLINA TRANSITORIA
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Possibili Collaborazioni con il Distretto per la 
redazione  delle 

Direttiva derivazioni in  www.alpiorientali.it

POSSIBILI CONTRIBUTI FUTURI

LINEE GUIDA

Ad es.: Contenuti tecnici delle relazioni
geologiche per le domande di derivazione da
pozzo
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Seminario di studio: Acqua e città.
La progettazione dei pozzi per L’acqua risorse idriche sotterranee 
Utilizzo sostenibile Universita’ progettisti e imprese a confronto 
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